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L'Arco Calabro, la cui evoluzione geodinamica recente 
è strettamente legata all'apertura del Tirreno meridionale, è 
una delle aree del Mediterraneo occidentale dove gli effetti 
della tettonica quaternaria sono meglio rappresentati. Le mag
giori e piu evidenti strutture della regione sono rappresenta
te da un sistema di faglie normali che si estende lungo il bor
do tirrenico dell'arco, prolungandosi, attraverso lo Stretto 
di Messina, lungo la costa ionica della Sicilia fino a raggiun
gere gli Iblei orientali. 

Dal punto di vista della sismicità, l'Arco Calabro e la 
Sicilia orientale rappresentano un'area molto attiva caratte
rizzata da eventi crostali, che negli ultimi nove secoli hanno 
raggiunto intensità X-XI (6<M:57.1), e da terremoti inter
medi e profondi localizzati lungo il settore interno dell'arco, 
al di sotto del Mar Tirreno. 

I differenti segmenti di faglia, che durante il Pleistoce
ne hanno controllato l'evoluzione dei maggiori bacini sedi
mentari, hanno lunghezze variabili da 10 a 50 km. Essi sono 
marcati da imponenti scarpate caratterizzate da una morfo
logia giovane che definisce i fronti delle principali aree mon
tuose della regione (Catena Costiera, Aspromonte, Serre, Pe
loritani e Iblei). I caratteri morfologici delle scarpate di fa
glia e l'età dei terreni interessati suggeriscono tassi di movi
mento verticale di 0,5-1,0 mm/a per gli ultimi 700 ka (Plei
stocene medio-Olocene), che raggiungono valori di circa 2,0 
mm/a nelle aree interessate da vulcanismo attivo. 

La distribuzione della sismicità crostale mostra che la 
maggior parte degli eventi sono localizzati al tetto delle mag
giori faglie normali quaternarie, suggerendo un legame tra 
queste strutture estensionali e l'attività sismica. 

Le osservazioni strutturali, unitamente ai dati sismolo
gici, indicano come l'attività della faglie normali, che nel lo
ro insieme definiscono una zona di rift, sia legata ad un'e
stensione regionale orientata WNW-ESE che sarebbe respon
sabile anche dell'evoluzione del magmatismo dell'area. 

(*)Istituto di Geologia e Geofisica - Università di Catania. 

(**)Lavoro eseguito con il contributo finanziario del CNR (contri
buto n. 94.00184.05). 

Studi Geologici Camerti, Volume Speciale 1995/2, 351-362 351 

ABSTRACT 

The Calabrian are, whose recent geodynamic evolution 
was closely related to the opening of the southern Tyrrheni
an Sea, is one of the areas of the western Mediterranean where 
the effects of intense Quaternary tectonics are well represent
ed. The most impressive tectonic feature of the are is 
represented by a prominent normai fault belt that, running 
more or less continuously along the inner side of the are, ex
tend, through the Strait of Messina, along the lonian coast 
of Sicily as far as the Iblean Plateau. 

From a seismic point a view, the Calabrian are and 
Eastern Sicily represent a very active area characterized by 
crustal events, the largest of which reached in the last nine 
centuries an intensity of X-XI (6<M:57.1), and by the oc
currence of intermediate and deep focus earthquakes locat
ed along the inner side of the are beneath the southern Tyrrhe
nian Sea. 

The distinct normai fault segments, which during Pleisto
cene time have controlled the evolution of major marine 
sedimentary basins, have lengths ranging from 10 km to 50 
km. They exhibit huge fault escarpments showing a youth
ful morphology which defines the fronts of the main moun
tain ranges of the region (Catena Costiera, Aspromonte, 
Serre, Peloritani and Iblei). Morphological features of fault 
escarpments and the age of the faulted rocks suggest slip rates 
of 0.5-1.0 mm/yr for the last 700 Kyr (Middle Pleistocene
Holocene), reaching values of about 2.0 mm/yr in the areas 
characterized by active volcanism. 

Crustal seismicity patterns show that most of the events 
which have occurred in the area, are located on the hanging
walls of the main Quaternary normai faults thus suggesting 
a relationship between seismic activity and extensional struc
tures. 

Structural observations, together with seismological data, 
indicate that normai faulting, defining as whole a rift zone, 
is related to an overall ESE-WNW extension, which also con
trols the evolutionary history of the magmatism occurring 
in the area. 
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INTRODUZIONE 

L'Arco Calabro e la Sicilia orientale sono regioni 
in cui risultano evidenti gli effetti della tettonica recente 
e attiva, i quali si manifestano attraverso un'intensa 
attività vulcanica e sismica, quest'ultima caratterizza
ta da eventi con intensità e magnitudo tra le piu eleva
te dell'intero Mediterraneo occidentale. I caratteri mor
fologici e la distribuzione della sismicità storica, non
ché lo studio dettagliato delle varie sequenze quater
narie, caratterizzate da lacune e discordanze, hanno 
























